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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 MARZO 1951 

Autorizzazione aJ lVIinistro dei tra.sporti a concedere <:Ìcconti pPr i ·lavori di com
pletarnento della ferrovia Bari~Barle.tta in esecuzione della legge 21 novenl
bre 1950, n. 1016. 

ONOREVOLI SENA'l'ORJ. - Con legge 21 no
vernbre 1950 n. 1016 veniva autorizzata la 
spesa di 2 1nih ardi t> 400 nlihoni di lire per il 
completamento della, ferro vi a Bari-Barletta 
previsto dall'articolo 5 dell'atto 24 novembre 
1947, ~pprovato con decreto legislativo del 
Capo provvi~orio dello Stato 31 dicen1bre , 1947 
n . 1642. 

Dett~ spesa, veniva così n partita: 
un mi liardo per l'esercizio finanziario 

1950-1951; 
800 n1i lioni per l'esercizio finanziario 

1951-1952; 
600 1nilioui per l'C'. ~ercizio finanziario 

1952-1953. 
La relazione che accompagna il disegno di 

legge illustra, olt,re che la necessità 'de11'opera, 
la sua assoluta urgenza. Cinque grossi con1u1li 
della provincia di Bari (Andria-Corato-Ruvo 
di Puglia-Terhzzi-Bitonto) con una popolazione 
complessiva di oltre 200 1nila abitanti, eon 
grandi estens1oni di terreno e con una econon1i a 
agricola florida, attendono da decenni una 
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ferrovia rhe soddi ~ti le loro m;igenzc e faccia 
fin..almente sparire quel lento, decrepi to e 
malsicuro trabiccolo che, quantunque disu
sato dai più, ancora :-:;i t,rasci,na, tTa la generale 
derisione, col nome di tramvi a Bari-Barletta. 

I;a storia delh.t trasfonnazione di tale tran1via 
è lunga e penosa p, f:-1 intendere l'e~a~perazi.one 
e qualche volta la sfiducia delle popolazioni 
interessate. 

Ed invero la fenovi a a scartamento ordinario 
e a trazione elettrica Bari-Andria-Barletta 
fu eoncessa in costruzione ed esercizio alla 

·Società per le Ferrovie Economiche Bari
Barletta e dira1nazioni con atto 5 dicen~bre 

1925. 
l lavori del primo gruppo erano stati pres

sochè ultimati, quando furono sospesi con 
Tegio decreto 14 ottobre 193t n . 1887 . 

. Sostituitaf.;i quale nuova concessionaria la 
. ferrotramviari a S.A.It . quest,a ebbe a presen
tare due distinti pTogetti per il Completamento 
dell'opera, l 'uno a trazione mista, l'a,ltra a 
trazione elettrica. Quest'ultimo fu ritenuto 
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ammissibile dal OonRigllo superiore dei lavori 
pubblici èon voto 30 aprile 1940. 

Ma ogni ulteriore provvedin1ento re~tò ~o

speso a causa della guerra. 
Con atto :34 novernbre 194 7, approvato con 

deerPto legiKlativo 31 dieemhrt> 1947 n. 164:3, 
pubblicato nella Gazzetta Fffic1·aze· rlel 13 feb
braio 1948 fu decisa la pro~ecuzione <lei lavori 
per il primo tronco Barletta,-Anclri a, eon ri
serva di deeisioni per il eompletanwnto degl i 
altri tronchi. 

I lavori furono iuizia,ti il 13 febbra,io 1948 
e terminati regolannente il12 se.ttembre 1949. 

La Società in data 7 febbraio 1949, in ot
temperanz::t al voto del Consiglio superiore 
dei lavori pubbli e i, preHentava ist:1nza per il 
tronco A111lria-Bi tonto. 

A tale scopo 1 ire 600.000.000 vennero conl
preHi nel progetto di i mpit>go di H re 1.600 rni
lioni de.Htinati a lavori <lipendenti dall 'I Hpet
torato generale della n w tori zzazi o ne ci vi le (:'. 
dei trasporti in conce~~ione in conformità 
alla legge 3 agosto 1949 n. b08 e :33 febbraio 
19.:>0 n. b5. 

Finaln1ente con la citata legge 21 noYenlhre 
19.:50 n. 1016 si provvedeva per il con1p1et,<1-
mento della ferrovia e per gli H t ani': i arnenti 
r elativi . 

A tutt'oggi però non sono ~tati ripref:.i i 
lavori di completamento, neanche del tronco 
Andria-Bitonto, a dur anni dall'iRtanza delbt 
Società del 7 febbraio 1949 ! 

Sta di fatto che, . avendo ritenuto l ' Ammi 
nistrazione di dover anc.ora richiedere ~u certe 
clausole il parere del Consiglio Ruperiore dei 
lavori pubblici, la convenzione relativa non è 
stata ancora approntata;. che 1 a stessa deve esse
re poi rimessa per l'approvazione al Ministero 
del tesoro, quindi sottoposta al parere dt>l 
Consiglio di Stato, presentata poi all'approva
zione della Società coneessionaria, successiva
mente sbpulata, indi approvata con decreto 
del Presidente della Rep'9-bblica ed infine 

-pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. 
A ciò ~i aggiunga ehe per _ l'aggiornamento 

del cm;to dei lavori dt>l t.roneo Andria-Bar
letta di ·cui alla perizia della t;ocietà in data 
7 febbraio 1949 . pare· debba richiedersi nuova
mente il parere al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 
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È. logieo, pereiò, pensare ehe la ripresa dei 
lavori di con1pletarnento di eui t.rattar::; i , senza 
una disposizione speeiale, non potr.à avvenire 
ehe verso la fine dell 'anno in eorbo. 

Consta, d'alt.ra parte, ehe la Società conQes
f:.ionaria ha già ordinato rotaie, rnateriale mi
nuto e traverse ehe stanno affluendo di giorno 
in giorno sul posto. 

In siffatte eondizioni 8 dovero~o provvedere 
a ehe i lavori siano pronbtnlente riprel:li e pro
segni ti senza nlteriori indugi. 

L'esercizio finanziario 1950-<)1 nel quale è 
stato f::ìtanziato, come si è detto, un miliardo, 
stà per tenninare. 

T..~a disoecupazione cht> la ripresa dei lavori 
è destinata a lenire è sempre più preoccupante 
nei paesi interessati. 

Tutto concorre quindi a far reputare nece~
Rario un progetto di legge col quale H -Ministro 
dt>i trasporti venga autorizzato a disporre 
l'immedi ata ripresa e prosecuzione dei lavori 
P la corresponsione di relativi acconti. 

Siffatto progetto di legge che ~i sottopone 
all'esan1e del Parlan1ento ri;;.;peechia lo spirito 
e la Rostanza (lella legge ~l novembre 1950 
e potrebbe con~iderarsi integrativo di essa agli 
effetti della r;,t,pi <la esecuzione dei lavori, con1e 
era certamente negli intendi menti del Governo 
che la propo~e e del Senato e della Camera dei 

' deputati che rapprovarono. 
La norma proposta non è nuova nella legi

slazione relativa alla materia in esame. Un'ana
log a, d isposizione fu emanata per il ripristino 
e t.rasforn1azi o ne d eli a ferro vi a Sangri tana di 
cui al decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 28 ottobre 1947 n. 1210, per il 
r ipristino c il completamento della ferrovia 
Umbertide-San Sepolcro e per la costruzione del 
tronco Carni g1iatt>1lo San Giovanni in Fiore delle 
ferrovie calabro-lucane di cui al decreto le
giRlativo 27 marzo 1948 n. 396. 

E poichè nei casi suindicati non era inter
venuta ancora la concessione o non erano stati 
disposti i relat.ivi stanziamenti, mentre nel caso 
dt>lla ferrovia Bari-Barlett~ esistono conces
sione, legge e stanzi amenti (e pur tuttavia l'ini
zio delle opere s.i farebbe, senza una disposi
zione speciale, lungamente attendere) i pro
ponenti si onorano di confidare nel consenso 
del Parlame:Q.to alla loro proposta di legge. 
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Articolo unico. 

Per il con1ple.tamento della ferrovia Bari
Barletta di cui alla legge 21 novembre 1950 
n. 1016, è data facoltà al Ministro dei trasporti, 
anche in pendenza de Ila stipula ed appro\1 a-

. zione degli atti regolanti i rapporti con la 
concessionaria Ferrotrainviarj a Società anoni
ma italiana, di ordinare a questa l'esecuzione· 
dei lavori relativi e di corrispondere, entro i 
limiti e termini degli stanziamenti di cui alla 
su cci tata legge, acconti per le operB esegui te 
e materiali approvvigionati a pie' d'opera e 
Dulie somme da liquidarsi per revisione dei 
costi, anche in pendenz& dei procedimenti re
lativi. 

Gli acconti potranno essere corrisposti dietro 
rilascio, da parte dell'ufficio tecnico di sor-ve
glianza sulla costruzione, di certificati di avan
zamento dm lavori e provviste, sulla ba3e dei 
prezzi riconosciuti provvisoriamente ammissi
bili per le opere eseguite e, per le revisioni, sulla 
base di nuovi prezzi riconosciuti provvisoria
mente ammissibili ai fini delle revisioni me
desime. 


